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LA CRISI 
SEITE ALAN 

oma, 10. — Oggi alle 17 l'un. Fortis k 

i è recato al Quirinale a conferire col R». Sì 

Il Popolo Romano dice che la crisi è 

riroluta e che domani Foitis sotioporra 

all'approvazione. del Ra la lista dei nuov: 
ministri. e È 

La Tribuna crede che con la giornata 

di oggi si debba ritenere chiuso il pe- 

riode preparatorio della. soluzione della 

crisi e che domani Vonoravele Fortis ri- 

ceverà il mandate ufficiale di comporre 

il nuovo ministero. i 

La Patria dice che il nuove ministero 

sarà così costituito : Nertis presidente al- 

interno; Tittoni agli Esteri; Luzzatti al 

Tesoro; Ronchetti alla Giustizia ; Finec- 

chiaro-Aprile ai lavari pubblici, Rava alla 

Agricoltura, Maiorana alle Finanze, Pe- 

dotti alla Guarra; Mirabello alla Marina. 

I titolari dei portafogli dalla istruzione 

e delle paste sarebbero stati scelti nel 

pomeriggio e quindi ai più tardi lunedì 

mettiria si avrà Vannuozio ufficiale della 

compesiziona del nuovo gabinetto. 

lì Giornale d’ Italia dice che il nuovo 

ministero che sarebbe annunziato deme- 

nica dopo la firma reale, è lo stesso mi- 

nistero dimissionario salvo queste variauti : 

— L'on. Fortis invece dell’on. Giolitti 

all’ interno; on. Finacchiaro - Aprile in- 
vace dell’on. Tedesco ai LL. PP. e l’on. 

Guido Baccelli invece dell'on. Orlando 

alla istruzione; Morelli- Gualtierotti sa- 

rebbe promosso alle Poste. A sottosegre- 

tario per l'interno si assicura destinato 

l’on. Marsengo - Bastia per espresso desi- 

derio dell’an. Giolitti. 

1! Capitan Fracassa creda che la er'si 

sis entrata in una fase risolutiva. E que- 

ste, a parte la modestia, lo possiamo cre- 

dere anche nel. 

Secondo la Capitale iì nuovo ministero 

sarà fatto entro domari, Qussta assicura 

che Giolitti desidera che Fortis possa 

formare un gabinetto capace di conti 

nuare la politica libarale da lui costan- 

temente difesa. 
  

  

Libera Chiesa 
in libero Stato 

Leggendo in questi giorni la scoperta 
di certe indagini sullo stato in genere 
e sui possedimenti in ispecie delle nostre 
istituzioni religiose e dove certamente 
estranea non è la mano del Governo, 
mi si affacciò per la mente la frase: 
Libera Chiesa in libero Stato... 

Questa celebre frase pronunziata dal 
primo Ministro di Vittorio Emanuele II, 
doveva naturalmente rappresentare la 
volontà del Re; ora dunque domando 
io: questa volontà del Re d’Italia fu 
poi sempre rispettata dai Suoi reali 
uccessori e per essi dai succedutii 

Ministri? 
No? Perché no? 
Sì? Vediamo; discutiamo un pochino. 
Ltbera Chiesa in libero Stato? lo 

non ho mai creduto a questa formola, 
chè l’esperienza, gran maestra del senso 
comune, si è sempre dato incarico di 
smentire, e ritengo che uomini esperti 
e sinceri non possono dare alcuna im- 
portanza a quel giochetto di parole, 
che, con una puerile antitesi di voci 
equivoche, ha sempre nascosto una de- 
risione e una perfidia. 

Come! La persecuzione in massa con- 
tro il clero, l’impedimento ai Vescovi 
di prendere possesso delle loro Diocesi 
senza il beneplacito del governo, l’inse- 
gnamento religioso sottratto al clero, 
le intromissioni laiche dappertutto, nei 
seminari, nei convitti privati tenuti da 
cattolici. nelle congregazioni di carità; 
le confische, le sospensioni di tempora- 
lità, i cuochi e contadini chiamati a 
sentenziare contro il Vescovo in fede e 
costumi, i commissari regi in un isti- 
tuto che dipende direttamente dal Papa, 
le circolari ai procuratori generali, per- 

chè, all'infuori che per la messa, i 
cattolici non debbano servirsi della 
Chiesa, insomma tuite queste cose con- 

  

ta ernice sisuatos Inra guai salmo frgant? 

corrono ad affermare la libertà della 

Chiesa? 

Sembra invece che queste cose con- 

corranno ad affermare il contrario, ad 

gifermare che libera Chiesa non signi- 

ficò altro sino ad oggi che Chiesa 

schiava, mentre una società perfetta e 

mondiale, come è la Chiesa, con la 

quale s'immedesima il Papato, suppone 

la libertà più incondizionata, perchè è 

assurdo che gli atti di una potenza 

spirituale, che quaggiù non ha limiti, 

debbono, come gli atti di una semplice 

subordinata società civile, sottostare agli 

atti del Governo di uno Stato, che, 

anche se fosse perfetto, pure, rispetto 

al fine suo, è di natura inferiore alla 

Chiesa. 
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Kuropatkine, è tutt’ ora a Mukden. 

Pietroburgo, 10. — Sacendo le ultime 
informazioni dello stato maggiore gane- 

rale, la marcia in avanti dell’ esercito di 

Oku è stata arrestata. L’ esercito del ge- 

nerale Kurvapatkins nen ha ancora abban- 

donato Muakien. 
Ku opatkine spera che diminuendo la 

lunghezza della sua fronte di battaglia.a 

sud, potrà respingers il nemico ammas- 

sato a nord-ovest della città. 

Sacondo assicurazioni ufficiali nen vi 

è motire di credere che Kuropatkine 

voglia abbandonare subito Mokden a mano 

che non si trovi esposto al pericolo di 

essere accerchiato. 

Le comunicazioni telegraficha con 

Mukden sono ristabilita. 

Kuropsikine è in comunicazione con 

Tieling per mezzo di fili sotterranei. 

Nail caso in cui Kuropa'kins facendo 

conto sul’ esaurimento dei giapponesi, 

avendo deciso di rimanere ancora a 

Mukden, egli rischferebba di subire un 
disastro, poichè la colonna giapponese 

dell'est poirebbe chiudere il cerchio in- 

torno alla città. 

I giapponesi sono entrati a Mukdon. 

Tokio, 10. — (Ufficiale). I giapponesi 
entrarono a Mukian stamane alle ore 10. 

Gli orrori della battaglia. 

Mukden, 140. — U\ vigorosa cannoeneg- 
giausnto è attu:Imente diretta nella vi. 
cinanzs dalle tomba impariali sulle forza 
giapponesi che arrivano in msssa sulla 

ferrovia ove nupye truppi russa seno 
steto riunite. per riceverli. La piccola 

striscia di terreno all’ovest. della farrovia 

è coperta di soldati e di apparsechi mi- 
litari. Dr parta loroi giapponesi temeudo 
di vedera riuscire quasto movimento, si 
sffcettano verso il nord aggirando la 
destra russa, Isri ssra prima della riti- 

rata, un fuoco nutrito si estendeva su 
tutta la fronte sud. Il fuoco è continuato 

per tutta la notta e per la prima volta 
si è potuts udirlo da Mukden. All'alba 
aumentava il fcracasso a misura che il 

cannoneggiamanto si avvicinava. E° an- 
cora impossibile ai giapponesi aggirare i 

ruasi sulla laro posizioni del Hun-ha. 

I! successo finale dave dipendere in- 
tisramenta dai risultati  ottanuti sulla 

liaea di Dbaitsgiia versa il nord al di là 
dalla ferrovia. Lo sgombero dalle posi- 
zioni sul Sha-hbo ha costretto Î russi ad 

abbandonare parecchie csantinaia di mi- 

glia di ferrovia e di tslegrafo da cam- 

pagna e la strade militari che gi egten- 

dons su 500 miglia quadrate, degli enor- 
mi lavori di difesa e campi immensi 
della Groce Rassa, Col fuoco si è di- 

strutta una grande quantità di combusti- 

bili e di feraggi. I! fumo che si sprigiona 
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Libera Chiesa in libero Stato è a- 

dunque una delle tante menzogue colle 

quali il liberalismo ha finora impune- 

mente menato pel naso i gonzi. 

Osiamo però aggiungere che in questa 

mostruosa ipocrisia, salvo qualche an- 

nuenza più o meno imposta dalle leggi 

costituzionali, la famiglia Reale non cì 

entrà per nulla, poichè in Essa 1’ idea 

della religione di Dio è stata sempre 

accarezzata, ma c'entrano invece } Mi- 

nistri (salvo qualche ercezione) i quali, 

pur di rimanere come attori nel grande 

palcoscenico politico, si fanno schiavi 

dei Capi-setta nulla curandosi se queste 

sette sono antimonarchiche e pericolosi 

pel Re e per tutti. Ùà 
Guagnint. 
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dal campo di battaglia e che proviene 
dai numerosi incendi appiccati un poco 
ovunque escura la linee di combattimento 
e diventa quasi impossibile vedere le 
operazioni. Gli ospedali seno pieni di 
gente, ma il servizio è ancora sufficiente 

ai bisogni. 
Il sole brilla e la dolce temperatura 

risparmia maggiori sofferenza ai feriti. 

Le riserve e le truppe di sostegno sono 
costrette a scavare ripari nel centro della 

pianura scoperta e di naacondervisi per 
evitare gli shrupheés che spazzano una 

superficie di quindici miglia all’ovest. La 
truppe che sone sulla linea di battaglia 
per circa 90 miglia sono costantemanta 
esposta. 

Duecentomila russi circondati. 

Londra, 10. — Il Taily Telegraph ha da 
‘Tokio in data 9, ore 9 di sera: Si affer- 

ma cho la posizione centrale dsi Russi 

sia stata circondata dsi giapponesi, Tutte 

le posizioni situate di fronte all’esercito 
giapponese di sinistra sono stats occupate, 
ll generale Kurapatkine fa degli sforzi 
dispsvati per raggiungere Tisling. La car- 
neficina non fu mal così grande. 

Lo stesso Daily Telerraph ha da Tokio 
9, ore 10,30 sera: Si afferma da buona 

fonte cha duscentomila russi furono cir- 
candati dagli aserciti giapponesi. 

Yl centro russo annientato. 

Tokio, 10. — Dispacci dal quartiere 

generale dell’ esercito in Manciuria  di- 

cono cha il namico eppose una resistenza 

ostinatissima in tulte le posiziani nelle 

mattina alla ere tre lo sloggiammo com- 
pletamenta. | 

Le nostre truppe nelle vicinanze di 
Machuntan continuano a respingere i 
russi verse Fuchou, 

ln direzione dello Sha-ho all’est ed al 

sud di Mukden abbiamo respinto intera- 
mente il nemico verso il bacino Hua-ho. 
Facemmo l’ alt sulla riva sinistra per 

mico all’est ed al nord di MolAen. Il 
nostro attacco incontiò una resistenza 0- 
stinata, ma continuò con vigore. 

Nubi polvere sollevati dal vento co- 
prono eggi i solo ed inupediscono di ve- 
ders in distanza. 

Il centra russo fu quasi annientato. 

Episodi della guerra. 

Pietroburgo, 10. — Un dispaccio privato 
da Hirbin traccia uni quadro desolante 

dsil’ esercito russo. Il dispaccio narra che 

gli uomini si battouo con trigta rassegna- 
zione non avendo mangiato da 54 ore. 
Qusi dispaccio cita l'esempio di un ufficiale 

giapponese cha si portò strisciando fino   alle posizioni russe avendo sulle spalle 
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un sacco da soldato piano di cartucce di 

dinamite. Poi saltando nella trincea dope 

avera accese le miccie, venne a cadere 
come una bomba vivente in mezzo ad 
una compagnia di soldati russi, di cui sì 
trovarono 60 cadaveri spaventosamenie 

mutilati. 

Le notizie della disfatta in Russia. 

Pietroburgo, 10. — Non si sono rice- 

vuti finora a Pietroburgo telegrammi dal 

teatro della gnerra nè dal generale Kuro- 

patkine, nè dagli ageati, nè dai sorsi 

spondenti dsi giornali russi. 
Questo silenzio accresco naturalmente 

la profonda angoscia provocata dalle nu- 

tizie allarmauti di {eri. 

Uva vera febbre si è impadronita qui 
di tutta la popolazione, perchè le notizie 

della guerra sono sempre più cattive. Si 

racconta che l’ esercito russo intero evacua 
da Mukden da ieri fra difficoltà presso- 
chè insormontabili. 

La vece della caduta di Mukisa è 

corsa nella sera, I giornali polacchi va'e- 
vano pubblicarla in edizione speciale ma 

la censura lo vietò. 
Nondimeno la notizia si è sparsa in 

tutta la città con rapidità fulminea for- 

mando oggetto in tutte le couvers:zioni. 

La più sanguinosa battaglia — scrive 
il Piccolo di Trieste — che la storia ri- 
cordi è dunque precipitata tragicamente. 

La più sanguinosa battaglia che la sto- 
ria ricordi precipita tragicamente alla 
fina sui campi di Manciuria: ls forza 

giapponesi di Nogi (estremo ovea'), di 
Oku (csntro occidentale), di Nuzu (certro 

orientale) e di Kurcki (estremo est) sono 

| riuscita ad operare quella marcia centci- 

pata su Mukden cha era nei piaai di 

Oyams, a rompere su tutta la fronte la 

valorosa resistenza russa ed a tagliare la 

ferrovia MukAen-Tieling obbiigando Ku- 

  

  

  ropatkin a ritirarsi precipitosamente al 

nord per l’unica via che gli rimane 

aperta da Fusciun su Tieling. Muklen è 

già caduta nelle mani dei giapponesi. 

Per undici giorni si combattè accani- 

tamente e quasi senza posa sopra una 

fronte che si estendeva talora fino a 200 

chilom. Caddero 100 mila uomini. Finora 

il primato spettava alla battaglia di Lips!a 

che vide cadere in tre giorni 93. mila 

uomini. 

Ancora domenica sera l’estrama destra 

giapponsss (Ruroki) che tentava l’avvol- 

gimento della sinistra russa (Linievich) 

presso Sing-King, era trattsnuta con suc- 

cesso dai russi; al centro, nella regione 

montagnosa di Taling, Kuropatkn sem- 

brava avere il sopravvento al defi è di 

Bataling e di Gatulin e dichiarava che 

Kurchî, stanco dei ripatuti e vani attac- 

chi contro quelle posizioni, tenacemente 

difese dai russi, ripiegava al sud, Anche 

sullo Sciaho, davanti la ormai celebre 

collina di Putiloff, chiave del centro 

russo, la fortuna delle armi parve per 

qualche giorno arriders ai giapponesi 

cosicchè Kuropatkin peteva telegrafar: 

allo czar di aver respinto in quello scac- 

i chisre gli attacchi furiosi del nemico 
conquistando due cannoni e un centinaio   

vicinanza di Tochita; finalmeute giovedì , 

attaccare le potenti fortificazioni del ne- 

di prigionieri. 
i Ma all’ala destra russa il quadro fu, 

! sin dall'inizio dell’azione, completamente 
: diverso. L'esercito di Oku, padrone di 
! Sincipu, attraversato nel pomeriggio di 

‘ Junedì il Hunho, aveva occupato Makilapu 

! a gi estendeva fino a Tamiatun minac- 

i citando Mukden e prendaudo posizione 
i lungo il Liao. 

P.ù a nord ancora il quarto esercito 
! giapponese (Nogî) proveniente da Sia- 
‘ minting, parve arrestato per qualche poco 
| sulle rive del Liao da riparti russi stac- 
: cati dalla guarnigione di Muklen dava 
‘ Kuropatkin avsva prudsntsmente lasciato 
i una importante riserva. 
i A questo puouto delle epsrazioni i cri- 
i i tici militari erano pressochè tutti con- 
i cordi nel ritenere chs le sorti della bat- 
i taglia e forse dell’intera campagna si 
: sarebbero decise nella ragione fra il Huhoo 
! @ lo Sciaho nel cui angolo nord-est surge 
Mukden. Ss l’esercito di Oku — dicevano 

— riesce a respingere la destra russa 

(Kaulbars) sotto le mura di Mukden a a 
| congiungersi cen le divisioni di Nogi, la 

vittoria è assicurata ai giapponesi, L'ala 

destra russa dovrà in ogni caso batter 
in ritirata su Tieling e Kuropatkin, per- 
dendo tutti i vantaggi della magwifica 
resistenza del suo centro e della sua si 

nistra, dovrà abbandonare defivitivamente 
Mukden. 

E ls previsioni dei critici si sono av- 

è siente VI 
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verate. Kuropatkin, eanacio del pericolo 

estremo chs le minacciava sulla destra, 
non appena Kurcek! accenrò a dirigersi 
al sud rinunc'ando a rempare la 

stenza russa ai passi di Taling e Gutulin, 
ha ristretto la sua fronte cancentrando 
forti riparti della sua sinistra per la 
strada di Fusciun verso Mukden nell’ in- 

tento di rinforzare il centro e la destra 
più gravemente minacciati. Mantre Oku 
occupava Makiapu, Kurcki, respinto un 
violenta attacco russo a Vitosan, avan- 

zova da asta grandi giornate verso Muk-- 

den e la mattina dell’8 cecupava Madian- 
tun, e preseguiva la marcia minacciando 
così anche da est Mukden stretta da Nogi 
e da Oku a valle del fiume Hun. 

In queste condizioni a Kurepatkin nen 
rimaneva altra via di scampo cha la ri- 

tirata a nerd; forse — csservano alcuni 

critici — il generalissimo russo bs  per- 
duto anzi un tempa prezioso per la sal- 
vezza del suo essrcito e la ritirata im- 

presa in ritardo, mettre i giapponesi. 

hanno tagliato la ferrovia Mukden - Tie- 
ling, potrebbe mutarsi in una vera fuga 

disordinata e disastrosa. 

I Konghusl 
Telegrammi dalla Manciuria recano i 

Konghusi fanno contro ì russi quello che 
non arrivano a fara i giapponesi. Ma chi 
sono questi Koaghusi? 

L’ esploratore fiancess Mu:y l’ha spie- 
gato l’altro ieri in una conferenza, tenuta 
alla Sorbona di Parigi, della quale dia- 
mo ua suafo. 

Steria curiosa questa dei Konghusi. 
Già il nome che a noi suona quasi trista 
è per orecchie crisntali suggestivo, in- 
cantatore. Konghuso vuol dire oramzi 
laggiù « figlio dell'oro »... 

Ginquant anni fa, la corte di Pekino 
fu scossa dalla febbre dell'oro. Miniere 
aurifere erano state scoperta in Manciu- 
ria. Sulle rive dell’Amour s nel bacino 
del Seuagari gli emissari dei figlio del 
cielo, avevano visto splenders i filoni 
magici, che sembravano sin allora serbati 
ai fortunati abitatori della Caledonia... 

L’amministrazione del tesoro imperiale, 
vi piantò ls sue tande, migliaia d'’aperai 

vi furono trasportati, e lo sfruttamento 
vi cominciò. Ma i mandarini direttori 
dell’impresz, avevano un singolare si- 
stema. 

Ogni anno, al ternar. dell’inverne 
quanda il lavoro diveniva impossibile, i 
mandarini direttori abbandonavano gli 
operai senza cibo e senza tetto nel dsserto 
baituto dal vento glaciale. I più deboli 
perivano. Ma quelli cha erano tra essi 
robusti ed arditi cercarono le vis della 
vita nelle foreste lontana, ancora vergini, 
ancora non violate dalia scure e dall’ er- 
ma dali’ uemo. Vi trovarono più di quel 

che speravano : giacimenti, auriferi non 
sospettati. Naturalmeuta, i rifugiati si 
moitiplicarono. Quando l’estats tornò, la 
condizione di minatori della miniere im- 
periali, stato poco dissimils da quello 

della schiavitù non aveva più attrattive 

psr essi. Restarono. Così si formarono 
i primi Koenghusi, i primi masnadieri, 

pacifici per altro ed umaani. Sarà bisogno 
dell’uomo nen del tutto selvaggio, tornato 
a conîatto con la nuda natura, o sarà 
l'istinto proprio della razzs cinesi, — il 
il fatto è cha il primo atta degli abitatori 

delle foreste aurifere del Tchetounga fu 
quello di stringersi in associazione per 
la vita e per la marte. Sul limitare del 
loro desarto, al nord della Manciuria, vi 

era una città desolata, una soscie di da- 
micilio costto pei msudarini, caduti in 

disgrazia. Quale onore maggiore per una 
compagnia di poveri carusi, mutati in 

banditi, che l’ avere per capi dei man- 
dariui ? 

E la rapubblica dei Konghusi ebbe par 
. 

mederatori i proscritti di Tchetounga. 
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Realizzarono una forma di collettivi- 
smo patriarcale. L'oro, come strumento 
di scambio, fu bandito dalla Rapubblica 
dei « figli dell’oro ». Ognuno, secando il 
proprio lavoro, riceveva un bono cerri- 

spondendante, che gli permetteva di fare 
i suoi acquisti nei magazzini della rapub- 

blica. Il timone era affidato ad una giunta 
di 25 mambri, che eleggevano alla loro 
volta due presidenti. Questi erano assi 
stiti da tre amministratori, che rappre-. 

sentavano il nucleo del potere esscutivo. 
Il primo dei tre era preposto al vstiova-   gliamento, il secondo all’esercizio dalle 
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Ma è fatale che tutti i tentativi di col- 

lettivismo, anche nella meno complessa 
della socità umana, debbano naufragare: 

Anche queste dei Konghusi non durò.’ 
Ai primi cittadini della Repubbiica — } 
laboriosi per la maggior parte — altri: 

fuggiaschi, vagabondi, mendicanti, evasi 

dalle galere cinesi, vennero ad aggiun- 
gergì. Picchiarono alle porte del dominio 
libsro, e furone respinti. S’associarono 

anch'essi. Se non avevano foreste auri- 
fere da sfruttare, avevano le solitudini 

immense dei campi non custoditi. Si so- 
stituirono in tribù nomadi; si chiama- 

ron Konghusi anch'essi, sacri al sacco 
ed alla rapina, 

Ma da gente pratica non dichiararono. 
come i masnadieri di Carlo Msor la guer- o 
ra iplacabile ai borghesi della città. 

Spedirono invece nelle città principali 
degli agenti d’affari, incaricati di trattare 
con i viaggiatori cha rientravano nudi 
il riscatto dei bagagli confiscati. Poi, se- 
gusndo la leggi dell’ evoluzioni naturale, 
dalle cose passarono a sequestrar le per- 
sone, un :po’ come accade anche oggi. 
nel cuore della civiltà accidentale, tra i | 
gioghi dei Balkanio, se vi piace, in vista. 
della Conca di oro. 

Più tardi ancera dalle persone passa- 
rono alle città, peggio difese: vi piom- 

| barone su come uno storme di sparvieri: 
_ imponevano taglie, e via. 

Un bel giorno csarono di più. Gli im- 
peratori Cinesi all’antica costumanza di 
recarsi ogni anno in pellegrinaggio a 
Mukden alle tembs degli avi, hanno so- 
stituito da tempo un ‘uso mene faticoso, 
l'invio di un convoglio carico delle of- i 
ferte e dei loro ritratti imperiali. 

Col favore delle tenebre, i Konghusi 
— poco teneri del culto degli avi — 
assalirono una di queste carovane sacre, 
la apogliareno e agominareno. Fu il ss- 
guale dell’ira celeste: i migliori cava- 
lieri delle milizie cinesi volarono da Pe- 
kino, come arcangeli vendicatori. I Kon- 
ghusi colpevoli erano scomparsi; ma vi 
erano quagli altri: i minstori pacifici 
della repubblica del Tchetounga. 

Furono assediati, presi in parte, croci- 
fissi. Ma i più fuggirono, errarono a lungo 
poi raggiunsero i nomadi; a ds quel 
giorno non vi fu che una sola soecia di 
Konghus!. Quelli cha nel luglio.del 1900 
attaccarono il fusco ai villaggi siberiani 
della riva dell’Amour, che han portato 
via mille volte, come festuche, i binari 
d’acciato della transmanciuriana, quelli 
che han visto e sostenute l'urto dei primi 
cavalli cosacchi, e che han colti i primi 
fiori purpurei sui campi sconfinati, che 
il demona della guerra devasta; 

Notizie Vaticane 
Il Gran Maocstro dell'Ordine di Malta 

ricevuto dal Papa, 

Roma, 10. — Stamane ii S. Padre ha 
ricevuto il nuove Gran Maestro dell’ O:- 
dine di Malta conte Thua Hulstei», giunto 
l’altro teri a Roma. 

Il Papa ebba parola di elegio e com- 
piacimento per il nuovo chiamato all’al- 
tissimo srado. 

Quindi fu ammesso alla presenza dal 
Pontefice l'ambasciatore del Re di Spagia 
presso la S. Sede, il quale era accompa- 
gnato dal fratello che è segretario parti- 
colare di S. M. Alfonso XIII 

Le prediche di Quaresima. 

Rome, 10. — Oggi il Padre Pecifico 
da Seggiano, predicatore Apostolico, ha 
pronunciate la prima predica. di quare- 
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Eredità funesta 
Il cavalletto di lei stava accanto a 

quella del padre; entrambi dipingevano, 
finchè le permetteva la durata di un ri- 
torno invernale, Più tardi Arinda, in me- 
meri della sua giovinezza frascorea nelle 
Indie, prendeva una specie di «guzla» 
e cantava canzoni melancoriche, cantate 
un tempi dagli schiavi. 

Melania. le ripeteva, poi cisscuro cer- 
cava il ripeso, dopo aver chiesto a Dio 
la fo-za di ricominciare al dimane la 
stessa vita. 

All’alba, il domani del giorno in cui 
tanti dolorosi ricerdi eransi ravvivati nel 
suo cuore, Gastone si rimise «l lavoro, 
dopo saver cercsto in un. portafogli un 
disegno rappresentante un superbo rudero 
indiano. i I 

Melania uscì per le giornaliere  prov- 
viste. Quando tornò tensva una lettera 
in mano. Î 

— Da Maroll:s, disse sl padre, una! 
lettera da Marolles! 
— E' il mio vecchio amico Sameran 

che manda sue notizie senza dubbio. 
Aperse la lettera, le diede una SGGIEB, 

e a stento riuscì a padroneggiare | amo- 
zions che lo seffacara. 3 
— Arinda, disse, Melania, lc zio mi 

ch ama a sè. i 
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sima nella Sala del Trone, alla presenza 
del Papa, dsi Cardinali, prelati e digni- 

tari della Corte Pontificia, nonchè degli 
altri personaggi che sono soliti ad inter- 
venirvi. 
  

Processo 
MURRI- BONMARTINI 

Torino, 10. — L’avv. Nasi della P. C. 
presenta il modello della casa Bonmar- 
tini, ove avvenna il delitto. 

Il modello in legno riproduce |’ appar- 
dove avvenne la tragedia ele relative 

adiacenze, in tutte le parti principali e 
cicè : ingresso e scala padronale in via 
Mazzini; appartamento pricipale dova era 

l'abitazione del conte a della contessa 
‘in via Guerrazzi e l’ appartamentino. 

A quest’ ultimo si eccede per una scala 
secondaria attigua alla scala principale e 
per mezzo di un ballatoio visne messo 
in comuvicazione con l'appartamento del 

Boomartini. | 
La difesa dichiara di risarvarsi di con- 

troliare se il modelio sia esaito. 
  

In articulo mortis. 
Più volte fu deplorate il fatto che mi- 

nisteri, alla vigilia di dimettersi, abbiano 
emanato decreti e provvedimenti impor- 

portantissimi. Ma tale deplorazione a nulla 

“ancoro ha giovato: poichè lo stesso mi- 

nistero Giolitti ha seguito il pessimo 
esempio. 

Di fatti, in articulo mortis, quando cicè 
aveva bell'e pronta la lettera per le sua 
dimissioni, egli ha provveduto: 

1. La nomina di 43 senatori, l'atto cicè 
più geleso tra quelli demandati alla Ca- 
rona, atto destinato addfrittura a spostare 

l'equilibrio delle parti politiche in uno 
dei più alti Corpi dello Stato; 

2. la nomina del Commissario generale 

dell’ emigrazione, carica importantissima 

chs nen si era trovato fin qui strano di 
lasciare scoperta per otto mssi, malsrado 
le proteste dell’opinione pubblica; 

3. la nomina del ministro Tedesco a 
Consigliere di Stato, evidentemente in' 
premio della bella figura da lui fatta di 

frente all’ estruzionisme del ferrovieri e 

in compenso retrospettiva della punizione 
ssverissima che il Ministero Zanardelli 
gli aveva iuflitto su proposta dell’ enore- 
vole Giolitti; 

4. la formaziona del Comitato cui si 
affida Vincarico di tradurre în atto Vi 

niziativa reale in favore dell’agricoltura; 
5. l'aggiunta precipitosa che in questa 

Commissione si è fatta col nome deli’ o- 
norevola Matteo Pantaleoni, ricorrendo 
«agli artifizi di parlare di ommissione e 
di un errore materiale di copiatura nsl 
prima decreta; Si 

6. la nomina del comm. Salice, capo 
gabinetto dell’on. Giolitti, che in pochi 
anni fece una carriera vertiginosa, a cen- 
sigliere di Stato. 

O:a questi atti sembrano ne più nè 
meno che un saldo ai creditori, verso i 
quali il governo aveva degli obblighi 
seri: è il primo creditore potrebbs essere 
benissimo il Grand’ Ociente dalla Mas- 
sovieria, 

Conquistano il Municipio 
  

Foggia, 10. — A Canti, nel circonda- 
rio di San Severo, quella lega di conta- 
dini e le Società operaie hanuo organiz- 

zato una dimostrazione contra il sindaco. 
Dopo aver sitraversato il paess i dimo- 

atranti circoodarono il municipio e lo 
invasero devastandolo e rastandons pa- 
dreni per 24 ore, finchè non giunes la 
truppa da Feggia. Oca la calma è rien- 
trata ed i disordini non si sono ripetuti, 

— Vedi, Gastone? E’ la salvezza ri- 
spose Arinda. 

— Il povero vecchie è moribonda. 
— Quando partirai ? 
— Oggi stesso. 
— K giungaral..... — i 
— A Grenoble assai tardi, mi rocherò 

a Marolles, e pernoiteròd/all’a!bergo aspet- 
tando l’era di presentarmi al castello di 
mio zio... Sarà meglio che disturbare Sa- 
meran di notte. Ss 

| Gastone press il danaro portato il gior- 
no prima e eslcolò: 

— Con queste danaro pesso pagare il 
viaggio in terza classe... Povere donne, 
vivrete come potrete col guadagno di 
Mstania. Fra due giorni vi spedirò danaro, 

— Nen prenderti pensiero di nei, disse 
Melania, lo sai beve, io e mia madre 
mangiamo meno degli uccelli, i 

in un momento Arinda ebbe fatto, in 
“uno scialle, un involto di alcuni piccoli 
oggetti necessari a Gastone, a questi va- 
dendo, che non v'era un momento da 
perdere, se voleva prefittare del prossimo 
srene, abbracciò la moglie e Ja figlia è 
la figlia e corse alla stazione. 

V. 
L'albergo del «Levante ». 

Era melte tempo che dondolava dalla 
Bua asia irruginata l'insegna parlante di 
donna Jarville, da prima albergatrice del 

| Gantone, Di tratto in. tretto, quando un 
pittore da cass traversava il paese, pagata 
io scotto rinfrescando la doratura di ua 
sele circondato da raggi e sorgente dalla 

_ dava da lungo tempo in matrimon 
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Melanconie di Quaresima 
(a. f.) It profondo pensatore alle velte, 

benchè  supremamente positivo, abban- 
| dona, quasi per un riposo, le gravi e 
| consuete speculazioni e concede alla sua 

‘ fantasia voli addiritura pindarici, che non. 
‘ sono semplici tentativi, sconci ed informi 
aborti, ma vare opere d’arte degne di 
una mente concettosa, di un superuomo 
eccezionale. La mia assalzione non è 

‘ campata in aria, ma la vedo aplendida- 
menta coufermata or ora da quattro tor- 
niti e stupefacenti periodini dal simpatico 
Lavoratore Friulano. 

Che il Lavoratore abbia serii intenti; 
che la questione sociale sia la sua domi- 
nante preoccupazione non è lecito dubi- 
fare, mettendo ess9 capo a quel cortese 
cavaliere e qusl. disinteressato apostola 
che è la buona ed ingenua anima del- 
l'avv. Gosattini. Che il Lavoratore miri ad 
evolvere, o formate la coscienza (l'avv. 
Casattini non mi intenterà querela per 
essermi arbitrato d’ ussra una parola di 
cui egli ha il'bfevetto) delle masaa, |’ ho 
sempre creduto fin dal suo primo nu- 
mere in cui delineò il suo programma 
sovversivo, se non sone di corta vista. 

Cha il Lavoratore sia } ultimo e rias- 
suntivo predatto di tutte le teorie econo- 
mico-sociali che può suggerire l’amore 
della causa popolare a l’adio — già oggi 
i modernissimi criteri pretendono riabi- 
litare l’ambiente morale colla più banale 
e disastrosa passione; non meraviglia- 
moci è un portato ultramoderne — neon 
ho peritato un momente a crederlo. Che 
il Lavoratore abbia seriamente spaziato 
ne! campi della scienza è una mia radi- 
cata convinzione. Quelle però che mi fa- 
ceva meravigliare era il non vederlo, 
dopo quattre mast di intango lavoro, mai 
preudersi lo svago che saltusriamente si 
si prendono i grandi pensatori. Fu una 
vera illusione! Dimenticavo io che era 
giovane di forze e che prima voleva pro- 
prio .ssaurirle in gran parte e pai conse- 
dersi il meritato intervallo ! Nel! suo ul- 
timo numero esse nen ha voluto rinun- 
ciare al suo incontestabile diritto. Ab- 
bandonata la fredda scienza si propose 
di sollevarsi con una scappattina nella 
regioni della più sublime poegia, 

Scrive sempre il simpatico Lavoratore : 
« Domandate al prete se Dis ha creato 

gli uomini uno vestito e altro nudo, e 
ss egli li ha creati una parts vestiti male, 
stracciati, seminudi, e Valtra con panni 
fini, palliece, ecc. ecc. | 

«Domandate al prete se Dio ha detto 
ad una parte degli uomini: voi sarste 
padroni della terra e di tutto quello che 
produce; e se -all’altra parte disse in 
omaggio alla fratellanza: voi. servirete 
gli altri e sarete sempre miserabili man- 
canti di tutto. i 

« Domaudate al prete cosa hanno fatto 
i ministri di Dio in discinove secoli, da 
che esiste la religione cristiana, per abo- 
lire la miseria nella quale continuamente 
languite e che è causa del vostre abru- 
timento. 

« Domaridate al prete perchè i suddetti 
ministri di Dio non conducono una vita 

di stenti per guadagnarsi il paradiso al 
l’aluro mondo, ma preferiscona ‘invece 
godersi il paradiso qui in terra », 

Vi confesso la verità: mi sono non 
paco meravigliato che. d’un tratto nella 
nestra Baozia, nel nostro oscure Friuli 
gia spuntato un genio sovrano e così me- 
raviglioso che mi ha ebbligato, tutto ad 
‘onor sus, ai un impreba ma confortants 
lavoro che mi fruftò una constatazione 
sì onorifisa per Udine. Nientemero che 
questo graadicso parto mi ha obbligato 
a fare un parallelo letterario tra queste 

rosseggiante linea dell’erizzonte, Per una 
settimana Jarnille usciva sulla soglia a 
ecutemplare l’astro che presiedeva alla 
fortuna di lei, rinnovava il mazzo di vi 
schio sormontanis una niechia in cui una 
Vergine di maiolica riceveva i calori del- 
l'estate e le nevi dell'inverno. La gaiezza 
che, di solito, spirava sul volto della bua- 
na denna, cresceva @ si faceva espansiva. 
Aliera ella confidava volentieri a’ augi 

vicini che era abbastanza ricca per riti- 
rarsi dal commercio, ma chs aspetterebbe 
l'età di maritare Coletta, sua nipote, alla 
quals lasciarebbavia dute l’aiberso. 
Jarnille non ‘era stata sempre alber 

gatrice. Partita giovanissima per Parigi, 
vi aveva imparato in modo singolare il 
«mestiere del cuoco e quello dei passio 
.Ciere, aveva fatto risparmi, e quando era 

| morta sua madre lasciandole una bella 
‘Casa sulla via maestra, un giardino ed. 
un verziera di dua ettare, ella aveva pen- 
sato che devs essere assai più dolce co- 
mandare in casa propria, che abbedira 
in quella degli altri | |. 

| Un brave giovine, cocchiare nalla casa. 
ove ella presiedeva ai fornelli, la doman- 

A 

ella lo spesò, comprò un 
ceondusssa da Grenoble a 1 
da messaogero, da commissio: 
tando talvolta qualche viaggiatore, “ha, 
Si capisce, albergava ali’alberg 
vante » 6 ne aumantava la clisntela. 

Questa era numeros: e scelta. I cac- 
Ciatori del paese vi si davano il convegno 
e Jarnille, ritrovando le ispirazioni di un 
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quattro moderne strofe e la 
friulana dalle origini ai giorni nostri. Il 
risultato fu soddisfacentissimo: ch me- 
ravigiia! Ho trovato un salto così grande 
tra il nastro vecchio patrimonio letterario 
e l’edierne cante del Lavoratore che mi 
ha fatto pensare alla gloria che ne var- 
rebbe alla troppo dimenticata e spragiata 
nostra plaga: mi ha richiamato alla 

menta il-« poeiG avvenire italiano » sognato 
dal Fogazzaro. Oh Friuli tra volte e tre 
avventurato |... Quella sale parigine che 
hanno scheggiato della voce fogazzaviana 
che anni addietro si affaonava a spiegare 
i requisiti del futuro e civile nostre poe- 
ta, ora echeggiano dei versi magnifici, 

sublimi del sospirato poeta: ed il grande 

posta è friulano. Quelle sale oggi echeg- 
giano di evviva, di ovazioni. Foss:ro cor- 
tesì gli entusiasti Francesi di raccogliere 
in un fonegrafo il fsragoroso plauso e poi 
questo fonografo mandarcelo a Udine. 

Ii popolare consiglio comunale nella 
sperauza di tanto onore ha già preventi- 
vato una buona somma per farle collo- 
care in piazza V. E. cade sia sempre & 
disposizione del pubblico forestiero per- 
chè questi sparga per l’orbe terraqueo la 
nestra fama. 

Ed io pure, con me © verve psetica, ma 
coll’ intenzione di enorare il caro mio 
Friuli, aggiungo, senza pretese, quindi 
senza idea di osculare la preziosa produ- 
zione, e tramando ai posteri una meschina 
elucubrazione ispiratami dal poema mi- 
simo del Lavoratore. i 
Domandate ai redattori del Lavoratore 

se il socialismo vuole che ogni suo leader 
vada vestito all’ ultima moda, quando 
non lo impediscano le condizioni. finan- 
ziarie, che qualcha suo gran ma:stro 
salvi con pretesti cavillistici circa 150 000 
lire, mentre le plebi di cui costoro di- 
fendono i diritti devono vestire cencio- 
samente, insufficientemente e pagare e 
supplicare ereditari inevitabili che pre- 
tendone il loro avere. 
Dimandate ai socialisti del Lavoratore 

ss è umanitario dire al popolo: « ascol- 
taci religiosamente e vieni da noi nelle 
tue cause civili o penali dandoci in ri- 
compensa le tariffe legali perchè altri 
siame in un pubblico e verboso comizio 
ed altri siamo nella vita privata, in fa- 
miglia che deve gedersi l’agiatezza che 
le spetta per la nostra posizione. 

Domandats ai precursori e correligio- 
nari del Lavoratore perchè in pochi lustri 
di vita dei socialismo hanno colle loro 
redomontiche ed abbaglianti teorie get- 
tato nel carcere tanti poveri illusi s cre- 
denzoni operai, triplicando la  migeria 
delle loro famiglie e rendendola più 
amara col disonore. 
Domandate ai precursori e correligio- 

nari del Lavoratore perchè si occupano 
tento del bene dei preti che odiano fe- 
rinamente ed inveca non pensano un po’ 
più fraternamente a voi proletari, loro 
occhio destro quande vi dichiarsie stru- 
menti delle idealità che frullan loro in 
capo ; demandate ad essi quanto quoti- 
dianamente spendona per voi se non per 
uu principio di filantropis, almeno per 
scansare negli anni avvenire J’onta, il 
grido di vendetta che emestteranno le di- 
silluga e sconfortate popolazioni. 

CONGRESSO 

della Associazione dei Comuni italiani 

  

Il Consiglio direttivo dall’ Aesociazione 
dei Comuni italiani che ha ssde in Mi- 
lano ha diramato un appello invitando 
tutti i Comuni italiani a mandare propri 
rappresentanti al Congresso straordinario, 
cha si terrà in Firanze, nel palazzo dalla 

Signoria, i giorni 25 e 26 del cerrente 
Mess. 

tempo, preparava succolente vivande, che 
facean venir veglia di vuotare parecchie 
bottiglia di un vino generoso dalei ab:]- 
mente conservato. 

Rene aporia VESSECE 
SE 

letteratura 

  
    

italiani 

1 ‘ 

dimen che i Comuni debbano 
escogitare per liberare, finalmsnte, i loro 
bilanci dalle spese, che, per loro natura 
e per la legge comunale e provinciale 
del 1889, dovrebbaro incombare allo Stato, 
e che invece — nonostante le giuste 
pretests dei Comuni — vennero anche 
recentementa aggravate. 
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LA MORTE 
di un nipote di S. S. Pio X. 

La sera di lunedì 6 corr., confortato 
dai Sacramenti della Chiesa, moriva, per 
angina pectoris, il car. SANSON ENRICO, 
nipote di S. Santità Pio X, Commiss:rio 
di Pobb'ica Sicurezza in Bologaa. Ha 
stato trasiocato da Brescia, dietro sua 
domanda, motivata da ragioni di famiglia, 
nel passato agosto. Si most ò funzionario 
intelligente ed esperto, e fu stimato e 
benvaluto da Supacriori e dipandenti. 
  

Dopo lo sciopero 
del porto di Venezia. 

Mandano da Venezia: 
Le conseguenze dello sciopero degli 

scaricatori del nostro porto sone queste: 
la Federazione dei lavoratori, battuta a 
plat couture dall’atteggiamento energico 
dei negozianti, fatta segno alle antipatie 
di tutta la cittadinanza e scorfessata, si 
può dire, dagli stessi facchini sd essa 
inscritti, si è sciolta in questi giorni, 
senza rimpianti. Per contro i negozianti 
del porto, dopo alcuns sedute prepars- 
torie, hanno fondato regolarmente, a ro- 
gito del notaio De Tori, !’« Unione com- 
merciale del porto di Venezia », Abbiamo 
così una s«lda organizzazione - padronale 
eretta proprio sulle macerie della sfasciata 
Fedarazioas dei lavoratori 

A questo conducono i sistemi di certi 
arruffapopoli del socialismo. 
  

la situazione in Russia 

  

Dimostrazioni a Pietroburgo. 
Loedra, 10, Iì Times ha da Pietroburgo: 

Masse di opsrai, eccitatissimi fra i quali 
sno in gran numero le donne percor- 
rono le vie dei sobborghi, emettendo 
grida e imprecazioni contro l’autocrazia 
e contro la guerra. Siccome la polizia si 
astfene dall’intervevire, non avvengono 
eccessi. — Regna una grandissima irri- 
tazione contro gli ufficiali e i fuozionari, 
Goatinusno gli arresti di capi operai : gli 

{ arresti si oseguiscono di notte e i prigio- 
nieri vengono subito trasportati fuori di 
Pietroburgo. 

Il fermento nelle provincie baltiche. 
Parigi, 10. — Il New York Herala ha 

da Heisingfors: La situazione nelle pre- 
vincie baltiche si fa d’era in ora più 
minacciosa, In parecchia città finlandesi 

j furono assassinati in pieno giorno degli 
agenti russi, 

A Helsingfors fureno assassinate per 
i via dus donne, note confilenti della po- 
lizia. La popolazione ha baicottato tutti 
gli impiegati russi, ai quali rifiuta i vi- 
veri. 
ci 
  

Neon luogo a procedere 
contro degli studenti italiani di Innsbruck 

=Tect—cctteTèEa 

Si ha da Vienna: 

Giorni sono gli onorevoli Conci, Mazzo- 
raui e Tambosi fecero pratiche presso il 

i Ministero dell’istruzione e il reggente il 
Ministero di giustizia, dott. Klein a favora 

i degli studenti italiani implicati nal pro- 
: C&sso per i noti fatti di Innsbruck, 

i deputati italiani ebbero da ambedue 
la assicurazione che in breva avrebbaco 
ricevuto notizie favorevoli. Infatti giunse 

i ora da Tansbrusk ai deputati suddatti la 
i notizia che l'autorità giudiziaria ha pro- 
i nunciato decisione di desistenza verso 
i un’altra trentina di studenti italiani. 
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Nessuno meglio di lei cucinava una! 
pernice col cavoli, o ua coniglio. 

vano piacere a vederli; finalmente Jar- 

Altre desistenze seguiranno entro br>vis- 
simo tempa. 

i lo alzò con un miracolo d’energia e lo 
i condusse lentamente all’albargo, dove 
Jarnille cominciava a stare in pensiero. 

Vedendo suo marito semivivo, ella 
non si sma:rì, mandò a cercare della mi- 

i i gnate nello stagno vicino e gliele ap- 
I suoi pasticcini bicudi e dorati face- 

nille, orgogliosa de’ suoi talenti, provava ; 
una vera soddisfazione a darne nuove 
prove, e nulla poteva esserle più gradito 
che l’ordinazione di un pranzo succe- 
lents, 0 di un'allegra cena. 

Elia calcolava meno ii danaro 
l’ anore che doveva venirgliene. 

Juli. Bois, suo marito, faceva in que’ 
giorni schioccare con sussiego la sua 

che 

plicò, mentre si andava a chiamare il 
dettora Sameran. i 

Ma Jaoli-Bcis era rimasto troppa a lun- 
go senza soccorss sulla via, il sangns lo 
seffocava. 

Il respiro ussi appena da quel petto 
È 

s 9 mast a, ei nero e fumef.ato in cui dua castole erano 

frusta, è solo dal mede con cui metteva 
al tratte la sua grigia giumenta, si capiva ‘ 
che al. « Lavante » deveva. esservi 
chetta.., i 

La piena felicità di Jarnille durò quasi 
dieci anni. 

Una sera, mentre suo marito tarnsva 
a Marolles, durante uno spaventoso tempo 
invernale, egli scess dalla carrozza per 
allegerire il eavalio nella salita. Il torreno 

            

       

era reso  sdruccialevole dai ghiacci; 
quanda Joli i 
tentò di 
al suslo 

gli passò sul petite. 
Sauguilavta e ratto 

strada; la giumenta, » 
bile, s'arrestò, fiutan: 
daudo lamentosi nitriti. 

Al mattino una lattaia scorse Joli-Bois, 

    

ban- 

Veva uno scopo. 

     spezzate. Dopo quettro giorni di agonia 
l’infelice spi:ò, quasi seuza aver più co- 
scienza della sua fine nè del delore della 
sua moglie. 

Per lungo traito si credette che Jar- 
non sarebbe sopravvissuta a quella 

ciagura. La salvò la forza del suo tsm- 
peratsato; gli ebbi:ghi del proprio stato 
la costriossro a scuotere il fardello del 
dolore; lentamente i mesi, gli anni com- 
pierone la loro cpera lenitrice, e Jarniile 
ricuperò il suo gaio sorriso. Qualche 
volta e vero il ricordo di Joli-Bois le 
rannuvolava inaspettatamente la fronte e 
lé empiva cuera di 

igni si cascsllavano presto. Ella si 
al'a vedovanza ma non alla so- 
Resistendo a tutta la propa 

venivano fatte, ricusò di passare 
ie nazzs. Quando murì 

        

        

     O 80% 
ella lasciando Coletta orfane, ella adot- 
lia, e trovò che oramsi la sua vita a- 

(Continua) 
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Ve- nie e fi Di V. Esc. gato. Altre ragazza, reso madri dallo delle sofferenze 

ono AZIONE CATTOLICA dev.mi u.mi servi e figli stesso signore, cei loro fratelli: scessre a 
i 

So 
p. 1! II Gruppo del Com. Diec. di Udine Villa a rinforzare l'assedio e dar mano = emorroidarie 

ura | Giovedì alle 1 1,2 pom. si raccolse il, Dott. Giuseppe Brosadola prestà. forte ai primi venuti, il baccano che ne 

ale II Gruppo del Comitato. Diocesano nel. Can. 6. Battista Brisighelli nacque e indescrivibile, Visto la Rea Parere dell’ Ill. Cav. Prof. Adolfo Fasano 

ato, solito locale in vicolo di DRAOROE Assist. ecclesiastico 5a Re , LO CR Si PIA i della R. Università di N ? . 

lste Venos data lettura della lettera di S.S. , Sac. Valentino Venturini SAGIA de Lio Vega, POR telsfono da 1u , n 6; apo!l, 

che Pio X all’ H me Cardinal Srampa Avei, Segretario 1A 1a VO 9 del pomerig- Sotto il nome di emorroidi si designano le dilatazioni delle vene del retto 

vescovo di Bologna, e sscanda parte della | —. lip na 3 oa che seguono a cause generali o locali di ristagno di sangue col sistema venoso 

ne Isttera Pastorale per la Quaresima di S.° Sua Esc. Mons. Arcivescovo degnavasi pri né <= a Te a P se addominale e che danno luogo col tempo alla formazione di tumori varricosi, 

E. Mons. Arcivescovo sulla democrazia  benignamente di rispondere all’ indirizzo a ESE 30 BRR h, Da o, emorragie ed a disturbi generali c locali. Questi consistono în bruciore al- 

autonoma, e venne stabilito di inviare a colle seguenti lusinghiere parole : radi ti e ce SER i l’ano, Lenesmo, dolori per ragadi, flebite, sintomi catarrali del retto. | disturbi 

ita S.S. a mezzo dell’ E.mo Card. Segretario Alla Spett. Pres. del 1i° Gruppo i È = ni ; SR E tor Bre £ i } ce } ETC lautolenza, dispepsia, 

per di Stato, ed a S. E. Mons. Arcivescovo del Comitato Diocesano Udine. Carpacco di Dignano dl PT Duo co ono disturbi psichiet. x 55. so 

" dus leitare esprimenti i sensi di omaggio Udine 10 marzo 1905. 
10 marzo. chiata 5 cl SRI "alla fe Ve da stitichezza 

>» È ed obbedienza del II Groppo, lettere che pietro Zamburlirdi Arcivescovo di Udine Lavori 2 sala E° GNA polmoi È ai ARI? e , 

ca riportiamo qui sotto. | gratissimo delle cordiali accoglienze tro- 9a Boo. l'Arcivescava, durants ARRE TNT uno e nell'altro caso la casa dvi asse I sa 

sua Si trattò quindi della festa, federale da v.to in seno dal II° Gruppo di questo | Sita: inlta ‘a CQUSBlO: pAcHozoA Carpacco; eccitare la funzione intestinale e ad Leni le 

Ita, ISEoral COVA SO Ss Be benemerito Comitato Diocesano, dalla | OSProTo 4 dgbhienio ne ae nia. I materiali, e ciò SI ottiene determinando delle Seafiche 

nà norme per la visita del'e Associazioni ragtorale uscita testà, in occasione della | GELO SORA luogo della vece (0° alvine regolari, mercè |’ af- flusso di correnti sierose dal 

6 cattoliche aderenti 1 Gruppo, cOmM® presente quaresima, imparte Den volen-| RO AGGOLEETO. Goa PREVISTO GITA sangue ‘all’ intestino; ciò che vale a diminuire la pressione 

pure delle modificazioni da presentar8! seri la chiestagli benedizione, a sprone }ANGIGRI e ORI tosto all Opert E°. sanguigna nel campo della vena e porta ad congestionare 

n per lo statuto della Banca cattolica. - —dgi perseveranza nei manifastati propositi, | EMEVORATTI: d AOEIATRA pre. DIALO iN indirettamente anche gli organi ammalati. A tutte queste indicazioni rispondono 

‘Tali modificazioni saranno sottoposte gi piena soggezione alla rispettiva eccle- | festa, BelcA, ESATA benedetta i prima mirabilmente i purganti salini e specialmente l’acqua Loser Jànos Fonte Palma, 

al previo esame della competante autorità. s;agtica autorità, nel promuovere lo svi- Dove cino quale it pesci a: PI i cui meriti sono noti per essere preferita ad essi. La dose per ottenere gli 

chiesa. Durante i vesperi. poi da D. E. cffetti utili varia da gr. 200 a 250, però volendo continuare per ‘parecchio 

Infine venne stabilito che in principio n l ‘più ; le er SS 

luppo sempre piu intenso delle opere Bianchini sarà tenuta una conferenza 

      

   
  

tempo la cura e per mettersi al sicuro delle recidive sarà bene usare non più 

      

  

      

  

  

   

  

   

   

   

   

   

    

   

    

    

| di ogni seduta plenaria del II Gruppo a 
ì | 5 - P° cattoliche. ; : ” È 

gli abbia luogo la trattazione di qualche ar- = ‘agli emigranti. di 100-150 gr. al giorno. 

Di 3? ; $ ; - Ie 7 
; 

ndole sociale, rimettendo alla cm Aq opa è \ ’ : 

a | a TE SR PROVINCIA | L’acqua minerale naturale “ FONTE PALMA,, si vende nelle 

; za ) @ SEN HRR ha, 
} ; > 4 s : . o 

so | Tusa ci 
farmacie e negozi d’acque minerali. — Guardarsi dalle contraf- 

dle . i ioni jo'er OI aln imi 

© | = Sandaniele fazioni. Esigere Fonta “Palma, e fac-simile. 

Ì 

di, 

«i Udine (Vicolo di Prampero 4) 10 marzo Proprietario Loser Jànos - Budapest (| i 
* | Ul i du A È Pe 

a 

ì & Ya = & €} = "{ 2p a g à 

e: 9 Marzo 1905. In fascio, Lucedì 13 — s. Eufrasia vr. si: ROS Su a POSv Un orla 

ra- I All Emo Cardinale Raffaele Merry Del Val Iacominciò la predicazione quaresimale iii 
co er ua n 

în di Sk ; il Rs . Giuseppe Driulini ex part. | x ; 

'o- I Segretario di Sito di S. S. il Rev.mo DA seppe. Sg Cose della Giunta. 

D- 
Roma di Castions di Strada, il quale continuerà , 

no deo sea le prediche nei giorni feriali. i Nella seduta di ieri la giunta ha delf- 

.le Nella seduta ordinaria odierna di que- pI a di i ee al berato di incaricare |’ ufficio sanitario di 

sà I sto II Gruppo Diocesano venne data let: E vo Hi 3. fa i Li S. Pietro di Ra- visitare i locali della scuole, asili privati 

| tura della lettera di S. S. Papa Pio X i N I e di riferire al Sindaco per i conseguenti 

rti I loriosamente regnante all E.mo Cardi- 89825 degente in questo espedale mi- provvedimenti ove qualche locale risulti 

BCINORE EE ri get ai Bliera e presto 00 auoi occhi sani e Ved- in disarmonia con le norme prescritte 

È $ v UO esc 4 . x è È 1 . deo . PREC » 4 si Î 
mor CY i 

nale Domenico Srampa Arcivescovo di cn tornerà a vedere il Iuogo dello scam- nelle istruzioni ministeriali 15 207 1900. PREMIATO LIQUORE ANTISTRUMOSO SERAFINI 

Bologna, in data 2 Marzo corr. circa la pato infortunio, ì Ha preso atto del ritiro delle dimissioni 38 È i 

a democrazia cristiana autonoma. — Il diligentissimo insigne nostro gio- del dott. Oscar Luzzatto in vista delle Rimedio pronto e sicuro contro 

Il II Gruppo, considerando che questo vane Pretore dott. Giuserpa Tonini me- non a dl on a ig 

documento Pontificie ha una speciale rita mente onorato colla nomina al 1° a le con die a) od t| GOZZO == 

e 
e Sega î È , ì Tr a I SOLI 

: n 

0: importanza par tutta l’azione cattolica di Mandamento di Treviso, fra breve ci la- hair: 
= 

"IAS ATTO SA ir ano c 2 : : SCA 3 N0= ERA Tel è di : n. a 

ali qualsiasi paess, e quindi anche Der lascerà: ma di lui resterà la viva _memo- 1a deliberato di proporre al Consiglio Si vende unicamente presso il preparatore 6. B. 

Da nostra Arcidiocesi, tanto più che nel ria di ammirevole eminente figura diin- comunale l’ adesione al sonsorzio per la SERAFINI — Tarcento (Udine) 

do genso stesso il veneratissimo nostro Ar- tegro, attivo, perspicace magistrato. Alui pavigazione interna uella Valle asi 60. 4 REL farcento (UdINée}, 

da cirescavo pubblicò la lettera Pastorale i più scelti auguri. Ha approvato le proposte della Com- co—————=== 

sa della Quaresima, ha deliberato di inviare — E’ principiato Pesodo dei partenti missione per l'ornato 6 di quella DAIer PI VESO il fl. in tutte le Farmacie — Un fl. franco nel Regno 

E a S. S. per mezzo dell’ Eminenza Vostra per la così detta Germanta. ‘Tale partenza ficina 0A nei Deus della illumi- Sena Fimessa di LL £197O 6-fl. (cura completa) TL. 9 

x TIR: : = 53 3 ro ne x azioni ii Piazza 
ESC È Sr — 0 Il. È _ € 

ri. Rav.ma i più vivi ringraziamenti per la si vede ogni anno ed ogal anno dà una Nazione iazza V. E. 
7 

zl Sua costante sollecitudine a purgare il streita al cuore perchè vanno parecchi a Vetturale che cade da cassetta. 
nie 

0- campo dell’azione cattolica dalle insidie lavorare da bestie, a vivere da orfani della. tri mattina il vetturale Zuliani E rico 
pre RE 

di che la falsa democrazia ordisce, e di umi- Madre Religione. 3 i mentre transitava per via Grazzaso e8- 

ia ; ‘:edi dalla stessa S.S. i più sin- . Ritengo che come gli anni scorsi, an- sendo ubbriaco, per un trabalzo della 

liare ai piedi dalia 8588 È } ara RZ di Seeds 2h a O 

0. | ceri sensi di riprovazione della democra-  CAs In Questo, sla latta Quan o prima vettura, cadda da cassetta fsrendosi gra- 

1a zia cristiana autonoma, e di sttaccamenti U08 funzione sacra con diacorso apposito vemente allat sta alle mani ed alle gamba. 

| DS IAVIA AGR: 7 °°. > affine di ottener da Dio ampia benedi- Raccolto da uno: spazzino comunale 

Q- in tutto e per tutto, alla prescrizioni, al affine di ottener P SOS 
RETE 

iù e io Ea zione per la saluta del corpo, per la vita venne portato alia farmacia S. G'orgio 
FATTURE 

cai comandi, ai consigli, ai desiderii di que- 3 1g spiri SS ago a ove fu medicato, quindi alla propria abi- 

6Ì a ; AS dello spirito per essi che viaggiano a È I 

sta S. Sede Apostolica, lungi dalla Quale Le: taziona 

li Re di non cercata infezione. | 

r Gara RIVOEZ: Ì ex i T i tì Î À i ii 

Don può i sr + ve Di ha Ù So — La già nota Ditta Tipogr. G. Tabacco Notizia interessantissima 

sr osì per l'individuo, che 3 IRE 2 io di 3 i - 

o- In ciò il II Gruppo è certo di inter- Pasi De a SE per le Signore eleganti. TRES 

ti ‘| pretare il pensiero delle 70 associzzioni Su fondo nero spiscano le parole Saluti La ban SI S Tai apra Paolo Uancani — 

ri liche sdicar 8 ec ica al i eco) ta È ; Miiano. Fornitrice di S. M. la Regina. SÉ ci ie 

cattoliche di carattere economico ad e880 ga S. Daniele. Sono grossi caratteri bian- a It ui E UDINE i giorni 13 5 14 

aderenti, e con l’aiuto del Signore cer- IRA t isibili e co Ma Se O 

ii Îierà di 19V del suo meglio, perchè chi nel cui spessore stanno, VIsibili a corrente, «Hòfel d’Italia» con uno splen- La suaccosnata Ditta si tiene ad onore di render av- 

SOSTA di lavorare sesto È Mese buon occhio nudo — 6 meglio armati dido assortimento delle ultime novità per sta lo Snettabile Cloro che trovandosi assortitissima in st ff 

sk la vera azione cattolica papale, & favere di lente — tuite le vedute di qui. E una Primavera - Bstate in Tilettosg, Costumi vertito ‘0 Spernanlie LISFO che trovandosi assortitissima In stoltéè 

? % al È 
II 

» . È 9 z 
RI Rae an" n ì RIS ? DE $ 

c del popolo, abbia da prendere sempre graziosa, accetta novità. delta. So per AR E nere d'ogni genere, desiderereDbe esser visitata onde dar 

maggiore sviluppo anche in questa Ar- e ricchiasime per ballo e Sorties da Leatro. prova della qualità della sua merce, nonchè della conve i 

cidiocssi - 3 Taipan® o rai E° certo che nessuna delle nostre sle- er EA era dela coon 

9- a) ° sa RE GLU: ganti Signore mancherà a questa geniale dei prezzi che iniende ci prai 

rostrati al bacio delia Sacra Porpora 
SD 

i 

Prostrati a io delia Sacra Porpora, Teatralia, Esposizione. ; ; SUR SI 

: ; 5 A SIUUUAaria Si 
la PERRIN PIE FOTI RESTI III 

preghiamo la Eminenza Vostra di atte- alti : sona 4 n ni 

A ; : ‘orno di carnevale al teatrino 

nerci dal Santo Padre una speciale Ba- LI HR: RS o 
di Taipana si diede l’ultima di Gianni Banca Commerciale Italiana 

  

  

   

    

"9 = ; 
nedizione, affinchè possiamo sempre per- .,. sa ta ; 5 

0- i ch en 07 - > ; sn Pet" gi Calais. Ai lettori del Crociato non 0c- 
Arta Li a mn » 7 i Pr 7 } 7 È Ea P, = y 

. 

) 

e coi SuGGetti Dio e Gi PIC corre ricordare questo testrino che com- Sooletà anonima 

BEsia 37 ciongda devgoz Ole + ict ; SERATE / | 

18 cgnia nio "cen, profonda devoz 008 pie buorissima opera di educazione fra Gapitale sociale 80,000,000 inter. versato 

u.mi obb.mi servi i: popolazioni già da parecchi anni ‘ e _ ci 

‘0 : ; queste papa azioni 8! a parato nol, È n le 5 M ; : 

18 Il Presidente s che anima di tutto ciò è l’instancabila Sede centrale: Aeilano | \ 

È ; pra za De ; ; % È > si N Fr pag ma 

la Dytt. G. Brasadola. D. Francesco Ramano capp. del ‘luogo. |, Alessandria, Bari Bergamo, Bologna, Buslo fi Alla A 4 Sid IAMRAGITAÀ Nice 

3 L'Assistente Bcc. Rscitarono banino i giovani della com- Arsizio, Carrara, Catuma, Firenze, Genova, “smi © DE dd e ti gh \ iO 

1 7 nari : i Livorno, Lucca, Messina. Navoli, Padova Sia Me A ci di elia > ve 

Can. G. B. Brisighetli. pagnia di S. Luigi. peo e 20) | na ini ò (510 oi 

È Tì Sspretario Una itiorina sai gradita e gustata dal Palermo, Pisa, Roma, Savona, Torino, Udine, ao ida 1 ULE Cantina Pap: d Î 

ESS na novità assal gradita e glisfata “©. Venezia, Vicenza. E 2 i\uallilia è abpa Opo I 

fi Sac. V. Venturini. a ujaenole PIE PORRE ai Gli azionisti della Danca oraaSTcie UDIINHI ao n 

È della passione: furono entusiasticamente It:liana sono convocati in Assemblea Ge prESSO LA CHIESA DELLE GRAZIE DOSI 

TOS 7 j I, n i (USS DAG RIA LA 4 {E ri Ttrteagnamie 

I È ziale pira Dea. € Rappresentanza 
nerale ordinaria e straordinaria pel giorno 

929 marza corrente, alle ore 14, presso la GOLE D ARI 

Seda Sociale in Milano, piazza della Scala —prAZZA GIULIO CESARE dei 

3, par deliberare sul seguente CIC DTA V 
ordine del giorno: ea i i 

1, Relazione del Consiglio d’Ammini- Biciclette - motociclette - auto- 

acclamati e bissati alcuni, spscialmente 

l’ultimo, la crocifissione. 
ia Cavour 23 

Mi si permatta di cogliere l'occasione 
CRE 

per un bravo veramenta meritato al rev. 

Eccellenza Illma e Rev.mal! 

9 Nella seduta ordinaria di questo II° 

8 Gruppo tenutasi quest’ aggi venne data 

td 

da pasto, fini e comuni, 
usso e per ammalati, espor- 

ta4 

up
) pa
ti
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> sttura d sconia part ll etts i : 

a Se i Re a SS D. Francesco che lavora con slancio gio- 

Pastora e di 08 ra iccellenza 3 6U2i- vanile e amor cristiano senza strepito di trazione > o CR zione a litro, fiaschi, fusti e 

- dants la democrazia cristiana autonoma. chiacchere inutili e nocive discussioni; “9 Riazione dei Sindaci mobili - impianto di telefoni -|pottigl Ni a a 

il Il II Gruggo Diocesano che ha per litro bracota quanti::diiquety b "> 2 Relazione dei DEA. e : rs bottiglie. — Uampioni è Listini 

l RATORI IE “Uni albi: 9TAvO78 CART di quei: buoni 9. presantaziona del Bilancio al 31 di-, ‘Suonerie - parafuimini oratie 5 

iscopo l’azione cristiana a favore Ge! po- villici assencondano alls sus cure e fa- cembre 1904 # deliberazioni relativ PENSA 

È, I a eo a, 0 + ORINDIO 1904 8 Cosa. SIRIA VO, | gas acetilene irrenii a ARMENI 

pole, nel quale campo appunto Ja demo-' tiche a specialmente ai buoni giovani 4. Proposta di modifisazioni dell'art.’ * DG °° Ser mizio a GOMICLIO — 

wp il Rapp. G. Rizzette 
24 dello Statuto Suoiale. 

5. Nomina di Amministratori, 

6. Nimina dei Sindaci eff:ttivi a sup- 

della compagnia di S. Luigi che ci hanno 
crazia cristiana autonoma cerca di mst- 

divertito tanto, e che generosi e. fedeli tere la zizzania e la scisura, profonda- 
  
  

{ Brevetto Veilissig) 
NOVITÀ - Apriporte elettrico | —_ —_—_—= | ISRITENMMAMANAAR 

  

  

   

     

  

    
    

      

   

  

   

    

    

      
      

    

    

    
      

  

   

9 i ‘ o 
3 mente ringrazia la Ecc. Vostra della sol. seguone il loro D. Francesco. quick. i 

È ci ; jAimestra srehà nell'azione 
ienbi. 

a lecitudine addimostrata parchè nell’aziene mol pienbhe: Ct. la Us porse i 

‘34 ; : mezzo Par intervenire all'Asssemblea i Si- Gazogani per carrozza è per studio SD : 

> ‘panclare della nostra Arcidiocasi n i i I reni a 338301 a i Si- Gt 
k 1 

! p po pi da 36 i i : 06 sE non 10 marzo goori Azionisti devranno depositare le: (Brevetto Ve lisciy) A novi À sensazione 3 

a infiltri il veleno della discordia e del- i Toro azioni al più tardi pl 18 mars a 

aa pe Le avventure di nu eros! oro azioni al p'ù tarf! D.! ISO "= i A ONOLA 

O l’insubordinszione alla Hoclesiasiica Au- cei i corrente nalie Cissa della Banca Comme SPECIALITÀ 008808 |_N 

3 tonni Mandano da Villa Santina al Gazzettino: ciale Italiana in Milans © presi È SADIT sen ina 

Ta. 
; L - È RAS (RIA E d G presso una È Raz REC ep 

“atra Eccellenza noi condannia Ter mattina qui successo Un. putiferio “delle sua Filiali RIPARAZIONI IMMEDIATE 
i 

ì. Gen Vestra Hccsilenza no) cendannia- che suscitò dn ila camerale Ua “ 2116 #US pra ; Sx a DI QUAI SIASI ACCUMULATORE er o Il pil perfetio 

3 mo e riproviamo la democrazia cristiana A sal DE Tu A * 2 a n. | Prasideide Sanseverino. a a I : anpvarecchio 

i e r nors tolmezzino qu idente rela- cis sg n i <a SERE SE 

Ì autonome, € preghiamo il Signore che SUOTRO DO: AL Fesign 2 ser Milavo, 6 marzo 1900. sean per suonars al- 

3 mai abbiamo poco 0 iroppo nia da zioni amiorase .colla serva ebbe tempo »--__ umane memmemzene i | o PAGAMENTI 
BR, GAI 

3 dà ssdotti = ingannati . S8BDP@ “4. addietro un figlio. La madre si recò da 4zzan Augusto gerente responsabile. :, W wr WE tisticamente il 

; À fe id 44 9 LA de n 
. è è e dii iii li DITA ZONA IL GIRONE SRI MORRA OI CIT RT È 1 bas IS bi i RE 

5 - an 

a I pla "vete Meciamie aerei noti poco all’estero lasciando il bambino ai ti i vw pianoforte an- 

a h n # a, va i, DI IR famigliari. 
e i fisc 

che l’azione. catuoto. smente papale :1 ioli ° uit i AZ 
: 

5 bbia d prosperare @d estende P 3 Morto ii CARI famiglia, rimasti soli i sa se G hi abi sins ipa scerelamus:ca. 

Ì BORE stendersi nella maschi, questi dovendo fra breve smi- La Famiglia Casagi porga i più: RiFG LE 3 VCO 

- “cordia « di soggezione ai voleri del bambin e ET P ar arte si funerali diel ioro compisr lio i a "a È 3 a “De aa 

concordia + di soggezione n valeri del bambino, per cui ieri scesero a Villa Gab — ce Ù n ha PID a dgl 93) iZOn di tutti i più celebri musicisti del mondo 

ana e di Voi, veneratissimo nostro Ar- Santina ad intendersi col ssduttore. Que- ;,, sarta “ona 3 = eeslasat 9 A | Rappresentanza C illo Monti 
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Denti e dentiere artificiali Numero 2. 
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Toti 

| a Î. a base di FERRC A-RABARBARO Sr a E a. n È ESS mona a i gran fi» i 3 send 5 i Premiata glie d'oro e diplomi d' onore 
enfi autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ri- 
‘ente fonico digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza del >> ES a 5 n È n di v © È È SARO, oltre d'attivare una buona digestione, impedisce anche la Mia epiizià nezza originata dal solo FERRO-CHINA. ni 

ì USO: Un bicchierino prima dei pasti. Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita l'appetito. 7 & Vendesi in tutte le Farmacie; Drogherie e Liquoristi. 

| D.riccre le domande alla Ditta: i I. 
È "o a g È È % i ES i isrr ; = ‘o per Udine presso il farmacis'‘a GIACOMW 
) “alla. vgia, Piazza V. E. Po 

SEEN E 

73 mo @ SE, o bed ui i’ L.°° Clero e Spett. Fabbricerie sditotstettoztopiteporio fontostsnrecisicietantto 
OCCASIONE FAVOREVOLE O E £ Presso la sottoscritta trovasi in vendita: | CROCE CON ELEGANTE PIEDESTALLO in ccasione aVorevo i, SPLENDIDO LAMPADARIO nuovo in pietra artificiale: monumentino adatto ; i ni cristallo di Venezia del diametro di me- a cimiteri, piazze, crocevie ecc. - Si cedono le quattro parti del tri 1.92 Y< 2.50 di altezza. OMBRELLO PER SS. VIATICO in damasco di 

GRANDIOSO SEPOLCRO dipinto artistica Sela con ricco bastone con gruppi dorati. BREVIARIO RO MANO mente ad olio, addatto a qualsiasi altare. Cederebbesi a prezzi eccezionalissimi : È MANTO NONTUARIO insplendido veluto nero. | DODICI PIANETE confezionate nei diversi : ; pe RICCO LAMPADARIO in ottone cesellato e || colori da L. 25 a L. 195, ultimo formato grande da tavolino, 28 x 20 — edizione lucidato. Desiderando si può anche ar-|| SPLENDIDA PIANETA e STOLONI RICAMATI, PUSTET, rosso — legatura tutta pelle con broccami, gentarlo. PIVIALE BIANCO e PIVIALE NERO .con SA S si: dai suis zì 8 | DUE TORCIERI in legno dorato. diversi VELI OMERALI.— fregi in oro — con annessovi il “Proprium Diecesano,, Pian eia re iame ip TUTTA SETA, taglio perfetto, guarnizioni oro, confe- ed L= Horae Diurnae 9% corale, formato grande. Eli to C zione perfetta per il prezzo eccezionale di Lire Dx Suo prezzo, puro costo di Catalogo È 100 Le- 

Po È | FP | | P pò O N | gatura gratis Si cede per sole L. 653. | 
Pittori e Scultori con stabilimento per la fabbricazione di Arredi e Paramenti Sacri. o Rivolgersi alla Libreria Ecclesiastica Raimondo I Specialità lavori, in marmi e pietre artificiali — Zorzi — Udine. e UDINE — Viale del Ledra 30, Subburbio Venezia- Villalta — UDINE - e -. pesa ag SESISICIIISTISIITTRIITITOBFIMEITITTTITII2ItIIS2t tt — La ritta ditta si incarica della vendita di arredi da Chiesa usati 

. za San Giacomo - UDI® 
Ò Premiato con medaglia d’oro all’ Esposizione Regionale di Udine 1903 «a 
3 Deposito e confezione Arredi sacri -- Fondata nel 1882 -- Filati oro e argento fino per ricamo 99x50 

. te ARA : nuratture Varie. 
i Pettinati, Panni, Renforeè, Scotti, | Apparamenti completi, Pianete, Stole,. i Thubet per mantelli alla Romana Neri, Veli Omerali, Abiti da Vergine, Veli i . impermeabili confezionati, Tele di puro ricamati, sul Thil in seta e oro, Copri i lino candide e nostrane, Lana da letto, pisside, Ombrelle per Viatico, Stratti È Coperte lana e cotone, Copertori bianchi mortuari, Parapetti altare, Tappeti per È e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle coro, Padiglioni per altare in seta, bour- 6 bianche e colorate, Maglie lana e cotone, ette e cotone, Cingoli, Merli candidi per i Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e co- camici e cotte, Colonnami seta in tutte 

tone, uomo e donna, Cotonine candide, e 
colorate ad olio per tendoni in tutti i 
colori e qualunque articolo in mani- 

:| || Je altezze, Broccati, Damaschi, Grisette, 
| Frangie, Galloni, Tocche, Stelle, fiocchi               
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FABB RI C A | (UDINE, Via Mereatovecchio N. 4 e 19 premiata con due medaglia all'Esposizione Regionale 1908 i — 3 

i ; NA bastoni € 1aSsec010 CA viaria 13 rtafooli. __. NA 4a “a A&SSORTIMEN' chi dastoni da passeggio — La ortatogii ortamonete :00. 
-hincaglierie — Pelliccerie — Profumerie — Specialità oggetti per 

fumatori — Scarpe gomma — Valipieria di tutta novità — Borse e borsette di pelle — 
Giocatoli — Articoli per regali. SÉ, 

e Buratti o Yell per Bitacoi : 
Bi coprono fusti vecchi d’ombrelle è ombrellini con stoffe di qualunque genere 
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À richiesta sì fabbrica ombrelle e ombrellini d'ogni specie — Riparazioni in genere —— Vendit all'ingrosso ed al dettaglio 

PREZZI MODICISSIMI


